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PREMESSA

Di seguito approfondiremo i quattro principi fondamentali che hanno guidato la realizzazione di 
quest'opera.

Tra i benefici che l'ascolto attivo può portare ci sono sicuramente:

L'ascolto attivo della musica consiste nel dedicare un'attenzione consapevole e concentrata all' espe-
rienza sonora, andando oltre la semplice fruizione passiva, per immergersi completamente nel bra-
no. Questo approccio coinvolge i sensi, l'emotività e la metacognizione, permettendo di cogliere det-
tagli strumentali, testi, strutture, contesti storici. Per svilupparlo è necessario eliminare le distrazioni, 
concentrarsi sui suoni, sulle sensazioni e porsi domande su ciò che si sta ascoltando, così da approfon-
dire la comprensione e il coinvolgimento della musica. 

Ascolto attivo

l Aumento della comprensione in quanto permette di apprezzare la musica a un livello più 
profondo comprendendone struttura e dettagli.

Questo approccio trasforma l'esperienza musicale in un percorso educativo completo, dove il suono 
diventa strumento di crescita personale e collettiva.
Le 25 attività proposte non hanno la pretesa di essere esaustive, ma vogliono rappresentare uno 
stimolo per generare nuove idee, esperienze e interpretazioni che possono nascere dalla creatività di 
insegnanti e bambini.

l Sviluppo della consapevolezza musicale in quanto aiuta a entrare in contatto con la propria 

Educare all'ascolto consapevole, sviluppando attenzione, empatia e capacità di percepire i suoni 
come parte di un linguaggio condiviso.

Le composizioni ritmico-musicali sono state ideate principalmente per accompagnare le attività 
musicali nella scuola dell'infanzia e primaria, ma si prestano perfettamente anche ad altri contesti 
ludici ed educativi, adattandosi a fasce d'età differenti.
Nel progettare l'intera opera, gli autori hanno tenuto conto dei seguenti principi fondamentali, con 
l'obiettivo di rendere la musica un'esperienza accessibile, inclusiva e significativa per tutti.

l   Ascolto attivo: stimolare nei bambini la capacità di ascoltare con attenzione, riconoscendo 
suoni, strutture, ritmi e silenzi.

l Strumenti alla portata di tutti: utilizzare il corpo e gli oggetti di uso comune o riciclati come 
strumenti musicali, per favorire la creatività e l'inclusione.

l Gioco e libertà espressiva: vivere la musica come un momento di divertimento e scoperta, in 
un ambiente protetto dove ogni bambino possa esprimersi senza paura di sbagliare o di essere 
giudicato.

l Musica come linguaggio universale: considerare la musica non come un'attività tecnica 
riservata a pochi, ma come un mezzo di comunicazione e integrazione sociale, capace di abbat-
tere barriere, creare relazioni, favorire l'ascolto reciproco e il rispetto.

 

Questo volume è accompagnato da 25 video lezioni in cui gli autori illustrano le attività in modo chia-
ro, semplice e dettagliato e da 25 file audio con le musiche utilizzate nei video.



l Analizzare la struttura provando a comprendere la forma del brano, come si sviluppa e come i 
vari elementi interagiscono tra loro.

l Stimolare la creatività favorendo fantasia, immaginazione e capacità di invenzione e di creazione.

Dal punto di vista pratico proveremo ad analizzare due approcci differenti:

l Eliminare le distrazioni cercando di creare un ambiente favorevole, invitando i partecipanti a 
chiudere gli occhi, chiedendo di concentrare la propria attenzione solo sull'ascolto del brano 
musicale.

l Esplorare e confrontare repertori diversi cercando di coglierne contesto e intenzione dell'artista.

l Valorizzare il silenzio e le pause, imparando ad attendere e rispettare i tempi dell'altro;

l Riequilibrare i sensi e vivere in modo più consapevole il rapporto con la natura e gli esseri viventi;

Dal punto di vista pratico:

q Con brani musicali 

Nel praticare l'ascolto attivo attraverso una ricerca di suoni ambientali e naturali, potremmo proporre 
ai bambini un'esplorazione di suoni e ascolti che può essere considerata una vera e propria riscoperta 
di sé e del mondo circostante.

l Esprimere le proprie idee riconoscendo e accogliendo quelle degli altri;

Nel praticare l'ascolto attivo con brani musicali dovremo far attenzione ai seguenti dettagli:

l Vivere un'esperienza emotiva in quanto consente di connettersi più profondamente con le 
emozioni che la musica suscita.

musicalità e a comprendere meglio il linguaggio della musica.

q Con suoni dell'ambiente e della natura

l Miglioramento della concentrazione in quanto, allenando l'attenzione, si potenzia la capacità 
di focalizzarsi anche in altri ambiti.

l Ascoltare i dettagli prestando attenzione a strumenti, voci, armonie, ritmo e testo.

l Lasciare che la musica coinvolga emotivamente i partecipanti evocando sensazioni, emozioni 
e ricordi.

l Riflettere insieme per elaborare significati personali: cosa ci sta comunicando il brano? Che 
storia racconta? Che emozioni e suggestioni trasmette? Che immagini o colori suscita?

La società moderna ci impone ritmi frenetici, un costante rumore di fondo e un eccesso di stimoli 
visivi (immagini, video, social, smartphone, ecc.), a discapito dell'udito e della capacità di ascoltare 
in modo attivo.

Per migliorare l'ascolto attivo, possiamo proporre una serie di attività complementari all'esecuzione 
dei brani musicali, con l'obiettivo di:

l Imparare ad ascoltare sé stessi, gli altri e l'ambiente circostante;

l Riconoscere, distinguere e catalogare i suoni, provando a riprodurli con la voce, il corpo o 
oggetti di uso comune;
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Attraverso l'ascolto e l'imitazione di questi suoni, i più piccoli imparano anche a distinguere le diverse 
qualità sonore, a riconoscere ritmi e tonalità, a comprendere che la musica può nascere anche 
all'infuori degli strumenti tradizionali.
Allo stesso modo, la scoperta di suoni dell'ambiente scolastico come il battito delle mani sul banco, il 
rumore delle sedie, il suono delle pareti o degli oggetti quotidiani, trasforma lo spazio della classe in 
un laboratorio sonoro.

Dal punto di vista pedagogico, questa pratica favorisce lo sviluppo della creatività e della fantasia.

Scoprire le potenzialità sonore degli oggetti di uso comune o materiali riciclati e valorizzare il corpo 
come primo strumento musicale, per rendere la musica accessibile e creativa è fondamentale.

l  Visitare luoghi diversi e chiedere ai partecipanti di individuare e catalogare i suoni percepiti;

La ricerca dei suoni della natura e dell'ambiente scolastico rappresenta un'attività educativa di grande 
valore, capace di stimolare nei bambini l'ascolto attivo, la curiosità e la consapevolezza sonora del 
mondo che li circonda.

l Registrare i suoni raccolti e riascoltarli in classe per analizzarli e confrontarli;

Questa esperienza favorisce la creatività e la capacità di osservazione, poiché i bambini imparano a 
percepire il potenziale musicale nascosto negli oggetti di uso comune.

L'ascolto attivo, dunque non è solo un esercizio musicale, ma un percorso di crescita personale, 
emotiva e relazionale che educa alla consapevolezza, al rispetto e alla creatività.

Esplorare suoni come il fruscio delle foglie, il canto degli uccelli, il ronzio degli insetti o il rumore del 
vento, aiuta i bambini a sviluppare un'attenzione sensoriale più fine e una maggiore sensibilità verso 
l'ambiente.

l Riprodurre i suoni catalogati con la voce, il corpo e oggetti presenti in aula;

l Organizzare giochi sensoriali: un alunno bendato deve riconoscere un suono e la direzione da 
cui proviene.

Dal punto di vista educativo, tali attività promuovono l'ascolto consapevole, la concentrazione e la colla-
borazione. I bambini imparano a rispettare i momenti di silenzio, a riconoscere le differenze tra i suoni e a 
esprimersi attraverso linguaggi non verbali. Inoltre, la ricerca sonora rafforza il legame con l'ambiente 
naturale e scolastico, stimolando un atteggiamento di rispetto e curiosità verso ciò che li circonda.

Uso degli oggetti e del corpo

L'utilizzo di oggetti riciclati come strumenti musicali rappresenta un approccio educativo creativo e 
sostenibile, capace di unire musica, manualità e sensibilità ambientale. Attraverso la costruzione e 
l'utilizzo di strumenti realizzati con materiali di recupero, i bambini possono esplorare lo spettro 
sonoro in modo diretto, sperimentale e divertente.

Trasformare seggiole, bottiglie di plastica, tappi, barattoli, piatti di alluminio, cucchiai di legno, bic-
chieri di plastica, ecc. in strumenti sonori stimola la curiosità e incoraggia la scoperta delle proprietà 
acustiche dei materiali. I bambini imparano così a riconoscere timbri, ritmi e intensità, sviluppando un 
ascolto più attento e consapevole.

Sul piano motorio e cognitivo, la costruzione degli strumenti promuove la coordinazione, la concen-
trazione e la capacità di problem solving. Ogni oggetto diventa un'occasione per sperimentare, pro-
gettare e comprendere come il suono nasce e si modifica. Inoltre, l'attività di gruppo rafforza la colla-
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Dal punto di vista ambientale, l'uso di materiali riciclati trasmette un messaggio importante di rispet-
to per la natura e di responsabilità verso il pianeta. I bambini comprendono che ciò che viene conside-
rato “scarto” può avere una nuova vita e un nuovo valore, contribuendo a ridurre gli sprechi e a pro-
muovere comportamenti sostenibili.

l Esercitare un ascolto attivo e profondo, rivolto a sé stessi e agli altri, per favorire attenzione, 
empatia e rispetto reciproco.

l Sperimentare la creatività spontanea attraverso il gioco musicale, inteso come opportunità di 
scoperta, espressione e apprendimento.

l Potenziare il senso del ritmo, della pulsazione, delle dinamiche, delle agogiche e della struttura 
sonora in modo esperienziale, attraverso attività pratiche coinvolgenti.

Integrare gli oggetti riciclati nell'educazione musicale significa quindi offrire un'esperienza educativa 
completa, che unisce arte, scienza ed ecologia. È un modo per insegnare ai bambini non solo a fare 
musica, ma a guardare il mondo con occhi più creativi, consapevoli e rispettosi.

borazione e il senso di appartenenza, poiché la musica creata insieme diventa un linguaggio condiviso.

Gli obiettivi di queste attività sono:

l Esplorare le proprie potenzialità sonore attraverso il corpo e l'utilizzo di oggetti di uso comune 
riciclati, sviluppando consapevolezza e curiosità verso il suono.

l Comprendere la musica come linguaggio condiviso e mezzo di relazione, capace di unire e 
valorizzare le differenze individuali.

l Vivere il piacere della sperimentazione senza giudizio di performance o risultato, promuoven-
do libertà espressiva e fiducia nelle proprie capacità.

l Potenziare immaginazione e pensiero divergente tramite l'uso di oggetti simbolici come 
sacchetti, nastri colorati, foulard, fogli e materiali vari, stimolando la fantasia e la connessione 
tra suono, movimento e colore.

Musica come gioco e scoperta

Vivere l'esperienza musicale come un momento di divertimento, esplorazione e libertà espressiva, 
senza timore di sbagliare, significa riconoscere alla musica un ruolo fondamentale nello sviluppo 
globale dell'individuo. La musica, intesa come linguaggio universale, diventa uno strumento privile-
giato per favorire la crescita cognitiva, emotiva e sociale, permettendo a ciascuno di esprimersi in 
modo autentico e creativo.
L'approccio ludico alla musica si fonda sull'idea che l'apprendimento avvenga in modo efficace quan-
do è accompagnato dal piacere e dalla curiosità. 

Lev Vygotskij, psicologo e pedagogista russo (1896-1934), evidenzia l'importanza dell'interazione 
sociale nei processi di apprendimento: la musica vissuta in gruppo, diventa un'occasione per condivi-
dere emozioni, cooperare e costruire significati comuni. L'esperienza musicale collettiva favorisce così 
lo sviluppo delle competenze relazionali e comunicative, oltre a rafforzare il senso di appartenenza.

Come sottolinea Maria Montessori, pedagogista, filosofa, medico (1870-1952), il gioco e l'attività 
sensoriale sono alla base della costruzione della conoscenza: attraverso l'ascolto, il movimento e la 
manipolazione di strumenti sonori, il bambino esplora il mondo dei suoni e sviluppa la propria sensibi-
lità musicale.
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John Dewey, filosofo e pedagogista statunitense (1859-1952), con la sua pedagogia dell'esperienza, ci 
ricorda che l'educazione deve partire dall'azione e dall'esperienza diretta. In questo senso, la musica 
come gioco e scoperta permette al bambino di imparare “facendo”, di sperimentare liberamente, di 
sbagliare e di trovare nuove soluzioni creative.

Infine, secondo Jerome Bruner, psicologo statunitense (1915-2016), l'apprendimento è un processo 
attivo di costruzione del significato. La musica, vissuta come esperienza esplorativa, stimola la fanta-
sia, la memoria e il pensiero simbolico, offrendo al bambino la possibilità di interpretare e reinventare 
la realtà attraverso il suono.

Promuovere la musica come gioco e scoperta significa dunque creare un ambiente educativo accoglien-
te, in cui ogni bambino possa sentirsi libero di esprimersi, di ascoltare e di essere ascoltato, di sperimen-
tare senza paura di sbagliare, trasformando ogni suono in un'occasione di crescita e di meraviglia.

Musica come linguaggio di comunicazione e integrazione

Promuovere la musica come mezzo capace di unire, abbattere barriere, favorire la collaborazione, 
l'ascolto e il rispetto tra le persone.

La conduzione di laboratori musicali orientati all'inclusione e all'accessibilità rappresenta un' oppor-
tunità educativa e sociale di grande valore. La musica, linguaggio universale e non verbale, permette 
di creare connessioni autentiche tra le persone, superando barriere fisiche, cognitive e culturali.

La conduzione richiede empatia, ascolto attivo e osservazione partecipata. Il conduttore non si limita 
a guidare, ma accompagna il gruppo, adattando le proposte musicali alle esigenze e alle possibilità di 
ciascuno. 
In contesti di fragilità o disabilità, è importante modulare le attività in modo flessibile, utilizzando 
strumenti semplici, materiali tattili o sonori facilmente accessibili, valorizzando ogni forma di espres-
sione, anche non convenzionale.
Rendere ritmi e melodie accessibili a tutti significa semplificare le strutture musicali senza impoverir-
ne il valore, offrendo esperienze sonore che possano essere vissute attraverso il corpo, strumen-
ti/oggetti musicali facilmente reperibili e accessibili a tutti, la voce o il movimento.

Un laboratorio musicale inclusivo deve innanzitutto offrire uno spazio sicuro e accogliente, in cui ogni 
partecipante si senta libero di esprimersi senza timore di giudizio. L'ambiente deve favorire la fiducia 
reciproca, la collaborazione e la libertà creativa, elementi fondamentali per abbassare le difese e 
stimolare la partecipazione attiva.

Un laboratorio musicale inclusivo non mira alla performance, ma al processo: un percorso di scoperta, 
ascolto e partecipazione che permette a ogni individuo di trovare la propria voce e di contribuire, 
insieme agli altri, alla creazione di un'esperienza sonora collettiva e significativa.

Ogni partecipante, indipendentemente dalle proprie abilità fisiche o cognitive, deve poter contribui-
re al processo creativo e sentirsi parte integrante del gruppo.

Questi quattro punti rappresentano il cuore del progetto: un percorso educativo che mette la musi-
ca al servizio della crescita personale e della relazione con gli altri.

La costruzione della fiducia collettiva è un elemento chiave: attraverso attività di gruppo, giochi ritmi-
ci e movimenti improvvisati, si favorisce la coesione e si rafforza il senso di appartenenza. La musica 
diventa così uno strumento di comunicazione, relazione e crescita personale, capace di valorizzare le 
differenze e trasformarle in risorse condivise.



10

SUGGERIMENTI COMUNI PER TUTTE LE 25 
ATTIVITÀ PRESENTI NEL VOLUME

1. Ascolto attivo e riflessione

2. Analisi degli elementi musicali

Guidare i bambini nell'individuazione degli strumenti musicali presenti nel brano, della voce 
(se presente) e della struttura musicale. L'obiettivo è favorire l'ascolto analitico e la compren-
sione dei diversi elementi che compongono la musica, sviluppando così l'attenzione e la capaci-
tà di discriminazione uditiva.

3. Esplorazione sonora

Proporre l'esplorazione dei vari suoni ottenibili con gli oggetti suggeriti dagli autori o attraverso 
la body percussion. Questa attività incoraggia la sperimentazione, la creatività e la scoperta 
delle potenzialità sonore del corpo e degli oggetti quotidiani, trasformandoli in strumenti 
musicali alternativi.

 Invitare i bambini ad ascoltare il brano ad occhi chiusi, favorendo un momento di concentrazio-
ne e immersione sonora. Dopo l'ascolto, proporre un giro di domande per stimolare la condivi-
sione delle sensazioni, emozioni e immagini evocate dalla musica. Questo momento di rifles-
sione aiuta a sviluppare la consapevolezza emotiva e la capacità di espressione personale.

4. Ricerca di nuovi strumenti

Stimolare i bambini a suggerire altri oggetti con cui interpretare il brano. Questo esercizio 
promuove la fantasia, la collaborazione e la capacità di problem solving, invitando a trovare 
soluzioni originali per riprodurre o reinterpretare i suoni ascoltati.

Al termine dell'esecuzione, chiedere ai bambini di raccontare cosa hanno provato durante 
l'attività. Questo momento di confronto favorisce la consapevolezza emotiva, la capacità di 
verbalizzare le proprie esperienze e il rispetto per le percezioni altrui, consolidando il valore 
educativo e relazionale della musica.

Invitare i bambini a proporre altre versioni ritmiche o musicali dello stesso brano. Si può lavora-
re su variazioni di tempo, intensità, ritmo o timbro, incoraggiando la creatività e la comprensio-
ne delle possibilità di trasformazione musicale.

5. Rielaborazione ritmico-musicale

6. Condivisione dell'esperienza
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ATTIVITÀ



Per eseguire questa attività si consiglia di disporre tutti i bambini in piedi dietro le seggiole della 
classe usando gli schienali stessi come base da percuotere con legnetti o strumenti simili (come 
alternativa vanno bene anche cucchiai di legno, bacchette o altri piccoli oggetti di legno).

ZUM PA PA
(Da eseguire con legnetti o altro strumento/oggetto)

12

1
Video 01 Audio 01

q Stimolare attenzione, concentrazione e memoria. 

q Imparare a riconoscere le varie parti del brano musicale (ascolto attivo). 

q Memorizzare le diverse sequenze.

Obiettivi

q Esecuzione di ritmi semplici con particolare attenzione a rispettare e seguire la pulsazione. 

q Favorire l'ascolto e l'attivazione mnemonica dei meccanismi dell'apprendimento musicale. 

A2  ripetuto 3 volte + finale di A

A ripetuto 3 volte + finale di A

A1  ripetuto 3 volte + finale di A

A  ripetuto 3 volte + finale di A

B  ripetuto 4 volte + finale di B

B1  ripetuto 4 volte + finale di B

B2  ripetuto 4 volte + finale di B

B  ripetuto 4 volte + finale di B

STRUTTURA

ZUM PA PA

Legenda
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ELENCO DEI FILE AUDIO E VIDEO

 © 2015 Progetti Sonori Srl - Performed by Lanfranco Perini and Piccolo Coro Pop

 © 1975 HANCOCK MUSIC CO. - Performed by Luca Savazzi and Emiliano Vernizzi

 Performed by Luca Savazzi and Emiliano Vernizzi

 © 1980 Bob Marley Music Ltd - Performed by Luca Savazzi and Emiliano Vernizzi

12.  Collage (Selezione di frammenti melodici popolari e colti - Arrangiamento di Lanfranco Perini) [2:16]

08.  Englishman In New York (Word and Music by Sting) [2:36]

10.  Fantasy (Word and Music by M. White, E. Del Barrio and V. White)  [1:26]

  © 1970 Dynatone Publishing Co. - Performed by Luca Savazzi and Emiliano Vernizzi

13.  Cantaloupe Island ( [1:29]Music by Herbie Hancock)  

 © 2003 Progetti Sonori Srl - Performed by Lanfranco Perini and Piccolo Coro Pop

 © 1973 HANCOCK MUSIC CO. - Performed by Luca Savazzi and Emiliano Vernizzi

16.  Il tamburo di Feng-Yang (Tradizionale) [2:15]

 © 1982 Hudmar Publishing Co. Inc. - Performed by Luca Savazzi and Emiliano Vernizzi

03.  Irish Song (Testo e Musica di Maurizio Spaccazocchi) [1:48]

 (Word and Music by James Brown, Bobby Byrd and Ronald Lenhoff) 

17.  Io sul podio (Testo e Musica di Maurizio Spaccazocchi) [2:09]

 © 2003 Progetti Sonori Srl - Performed by Lanfranco Perini and Piccolo Coro Pop

07.  Noi siam come (Testo e Musica di Lanfranco Perini) [1:18]
  © 2003 Progetti Sonori Srl - Performed by Lanfranco Perini and Piccolo Coro Pop

  © 1987 G. M. SUMNER - Performed by Luca Savazzi and Emiliano Vernizzi

05.  Chameleon (Word and Music by H. Hancock, B. Maupin, A. Mason and P. Jackson)  [1:27]

06.  Africa (Word and Music by David Paich and Jeff Porcaro)  [1:51]

04.  In un coppo (Tradizionale)  [1:49]

 © 1976, 1977 by Red Cloud Music, Cass County Music & Fingers Music 

09.  Could You Be Loved (Word and Music by Bob Marley)  [1:33]

 © 2017 Progetti Sonori Srl - Performed by Lanfranco Perini and Piccolo Coro Pop

 © 1977 by Saggifire Music/Chappell & Co. Ltd. - Performed by Luca Savazzi and Emiliano Vernizzi

11.  Get Up (I Feel Like Being) A Sex Machine  [1:53]

14.  Hotel California (Word and Music by Don Felder, Don Henley and Glenn Frey) [1:56] 

15.  Knockin' On Heavens Door (Word and Music by Bob Dylan) [1:31]
 © 1973 by Ram's Horn Music - Performed by Luca Savazzi and Emiliano Vernizzi

 © 2004 by Progetti Sonori Srl - Performed by Lanfranco Perini and Piccolo Coro Pop

  © 2015 Progetti Sonori Srl - Performed by Lanfranco Perini and Piccolo Coro Pop

 © 2014 Progetti Sonori Srl - Performed by Lanfranco Perini

02.  Greensleeves (Tradizionale)  [2:38] 

01.  Zum Pa Pa (Testo e Musica di Maurizio Spaccazocchi) [2:12]



in particolare, sono estrapolati da "Ora canto 1" e "Ora canto 2" 

(P) 2026 Progetti Sonori S.r.l. - All rights reserved.

"Crescere con il canto 1" e "Crescere con il canto 2" di Maurizio Spaccazocchi,
"Metodo di batteria 1" e "Metodo di batteria 2" di Adriano Lasagni.

di Lanfranco Perini e Maurizio Spaccazocchi,

I video sono prodotti da Adriano Lasagni
I brani utilizzati per le riprese dei video fanno parte dell'archivio di Progetti Sonori,

22.  September (Word and Music by M. White, A. McKay and A. Willis)  [1:28] 

20.  Danza magica (Testo e Musica di Lanfranco Perini) [3:29]

 © 2015 by Progetti Sonori Srl - Performed by Lanfranco Perini and Piccolo Coro Pop

24.  Ala Mala (Testo tradizionale - Musica di Paolo Cerlati) [1:51]

 © 2003 by Progetti Sonori Srl - Performed by Lanfranco Perini and Piccolo Coro Pop

 © 1968 Fourteenth HOUR MUSIC Corp./PUNDIT MUSIC Inc. - Performed by L. Savazzi and E. Vernizzi

 © 2003 Progetti Sonori Srl - Performed by Lanfranco Perini and Piccolo Coro Pop

25.  Soul Man (Word and Music by Isaac Hayes and David Porter) [1:26]
 © 1967 Almo Music Corp. and Walden Music Inc. - Performed by Luca Savazzi and Emiliano Vernizzi

18.  Think (Word and Music by T. White and A. Franklin) [1:14] 

21.  Tshiribim (Tradizionale) [2:21]
 © 2004 by Progetti Sonori - Performed by Lanfranco Perini and Piccolo Coro Pop

 © 1977 EMI APRIL MUSIC INC. - Performed by Luca Savazzi and Emiliano Vernizzi

19.  Dedicato a te (Testo e Musica di Lanfranco Perini) [1:44]

23.  Taco y punta (Tradizionale) [1:55]

 © 2003 Progetti Sonori Srl - Performed by Lanfranco Perini and Piccolo Coro Pop

I file audio e video sono inseriti 

in due diverse cartelle

con la stessa numerazione.  
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